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Inaugurato dal sindaco Alfeo Corassori nel 1951

e progettato dall’allora assessore ai Lavori Pubblici
Mario Pucci, il mercato bestiame si presenta come
una fondamentale infrastruttura necessaria allo
sviluppo di un settore centrale per l’economia
modenese dell’epoca.

Cartolina inaugurazione1951
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Planimetria generale dell’intero complesso redatta nel 1947
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Planimetria generale dell’intero complesso redatta nel 1947Fotografia storica tratta dalla pubblicazione: il restauro della Palazzina Pucci Alinea Editrice
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Planimetria generale dell’intero complesso redatta nel 1947

Progetto dell’intero complesso redatta nel 1947

Plastico dell’area foto nella pubblicazione Alinea editrice Fotografia storica tratta dalla pubblicazione: il restauro della Palazzina Pucci Alinea Editrice



Oltre ad ampliare lo spazio destinato alle attività di contrattazione, suddivisione e 
ricovero dei capi, si aggiunge infatti una grande centrale di macellazione che 
favorisce la formazione di una serie di industrie, per la lavorazione dei residui di 
macellazione e per la produzione di farmaci ormonici.

Fotografia Mercato Bestiame 1957 Panini
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Fu costruito a seguito della dismissione del vecchio mercato. Era,
originariamente, costituito dalla palazzina uffici contrattazioni e dagli stallini;
all’interno della struttura vi erano le pensiline degli stalli e i binari dei carri
bestiame che si collegavano alla stazione. Il complesso che raddoppiava
l’estensione del precedente mercato bestiame, si segnalava per il rigore
razionalista della palazzina uffici. Le pensiline per gli animali e la torre
piezometrica in cemento armato, in seguito demolite, completavano lo
stabilimento.

Gazzetta di Modena 18 marzo 1951 Gazzetta di Modena 20 marzo 1951

Inaugurazione del Mercato bestiame di Modena con il 
sindaco Alfeo Corassori e il vescovo di Modena Cesare 
Boccoleri, 19 marzo 1951 PANINI

Inserito nel Piano di ricostruzione del 1947, il progetto nelle intenzioni dei progettisti e degli amministratori assume una valenza di carattere provinciale e rappresenta il
motore di tutte le trasformazioni urbanistiche dell’intera area di espansione nord della città, analogamente a quanto si intende fare, negli stessi anni, per la parte sud con
la realizzazione della Centrale del latte.
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Fotografia generale
dell’intero complesso Archivio storico

Da un punto di vista del linguaggio architettonico il mercato appare datato rispetto al dibattito dell’architettura dell’immediato secondo dopoguerra, mescolando forme
pure del linguaggio razionalista con elementi più familiari come il rivestimento di mosaico in piastrelle di gres di colore bianco e nocciola.

Inserito nel Piano di ricostruzione del 1947, il progetto nelle intenzioni dei progettisti e degli amministratori assume una valenza di carattere provinciale e rappresenta il
motore di tutte le trasformazioni urbanistiche dell’intera area di espansione nord della città, analogamente a quanto si intende fare, negli stessi anni, per la parte sud con
la realizzazione della Centrale del latte.

Da un punto di vista del linguaggio architettonico il mercato appare datato rispetto al dibattito dell’architettura dell’immediato secondo dopoguerra, mescolando forme
pure del linguaggio razionalista con elementi più familiari come il rivestimento di mosaico in piastrelle di gres di colore bianco e nocciola.

Tuttavia esso si dimostra coerente con le
esperienze condotte dal progettista in
collaborazione con l’architetto milanese
Piero Bottoni, uno dei principali esponenti
del razionalismo italiano, e l’impianto che ne
deriva assolve perfettamente alla
complessità delle funzioni in esso presenti.

Lo spazio aperto centrale, caratterizzato
dalle pensiline in calcestruzzo armato e
dalla torre piezometrica, è delimitato da due
edifici disposti lungo le strade
perpendicolari, Canaletto e del Mercato,
quest’ultimo destinato a stalle e a servizi.

Cartolina 
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Fotografia odierna della palazzina Pucci

Nello spazio in origine destinato alla ristorazione è stata realizzata una sala conferenze, nella parte
centrale, costituita da una sala destinata alle contrattazioni, trova posto la biblioteca mentre, al piano
terra e al primo piano, si trovano nuovi uffici al posto degli originari servizi amministrativi del mercato.

L’edificio è stato riconvertito a sede del Laboratorio Città del Comune di Modena e ospita la sede della
Biblioteca Canaletto della Circoscrizione 2 e di altre associazioni.

La struttura, dopo aver raggiunto la massima espansione
nel 1962 subì, nel corso del tempo, alterazioni dovute ad
adeguamenti funzionali, come l'inserimento del mercato
ortofrutticolo nella zona delle stalle, avviandosi ad un lento
declino, fino alla chiusura definitiva, avvenuta nel 2001.

Il complesso è stato inserito nel 1999 in un programma di
riqualificazione urbana che prevedeva la realizzazione di
un insediamento residenziale e terziario, approvato nel
2004.

La palazzina Pucci, sottoposta a tutela nel 2005 e
dichiarata di interesse culturale nel 2007, al termine di un
intervento di recupero completato nel 2008, è diventata
sede di attività culturali.

Interno della biblioteca Canaletto
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Fotografie Mercato Bestiame  Archivio Istituto storico 
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FASCIA FERROVIARIA 1954 FOTO AEREA

FASCIA FERROVIARIA 1981 FOTO AEREA LE FABBRICHE DELLA FASCIA FERROVIARIA: SCHEMA STORICO DELLE COSTRUZIONI E DEMOLIZIONI 
DEGLI EDIFICI INDUSTRIALI 
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VISTA VOLO D’UCCELLO DA SUD 2019

VISTA VOLO D’UCCELLO DA OVEST 2019 VISTA VOLO D’UCCELLO DA EST 2019

VISTA VOLO D’UCCELLO DA NORD 2019
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Via Canaletto Sud

Nuova pavimentazione davanti alla palazzina Pucci

Piazza del Data Center  vista verso sud ovest Nuova piazza del Data Center  vista del retro della Palazzina Pucci
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５．Nuova pavimentazione    
verso la scuola Marconi

６．Vista di via Bertelli dalla 
piazza del Data Center

７．Vista di via M. Del 
Monte verso via Finzi

８．Vista di via Borellini, 
verso via Finzi, con 
veduta delle nuove 
urbanizzazioni

９．Vista dell’area centrale, 
detto «Campolongo» 
verso sud
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Vista dell’area centrale detta «Campolongo» verso sud Vista dell’area centrale del comparto

Vista dell’area centrale verso sud ovest con veduta sugli stallini
Vista del prato centrale detto «Campolongo» verso nord con veduta della 

struttura del rotore e del lotto 5B in costruzione
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１４．Vista della struttura 
dell’edificio «rotore»

１５．Panoramica dell’area 
centrale del comparto

１６．Vista dell’area 
centrale del lotto verso la 
palazzina 5B
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１７．Vista dell’area 
centrale  del lotto verso 
la palazzina 5A    

１８．Vista delle palazzine 
5° e 5B

１９．Scorcio di via 
Forghieri verso via del 
Mercato 

２０．Via Forghieri verso via 
del Mercato

２１．Urbanizzazioni via 
Finzi
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22Sottostrada lungo via Finzi Vista di via M. del Monte verso via del Mercato 

Percorso pedonale che unisce via G. Bertelli verso via M. del MontePercorso pedonale che unisce via M. del Monte a via Borellini
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2726Via del Mercato vicino a angolo via Canaletto Via del Mercato vista degli stallini


